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COMUNICATO STAMPA 

Ca’ Foscari primo Ateneo “a impatto 0” 

Accordo dell’Università di Venezia con il Ministero dell’Ambiente 

Non pesare sulla Terra. Questa la filosofia di chi decide di impegnarsi per ridurre 
la propria “impronta” sul pianeta, diminuendo la produzione di CO2 che provoca 
danni ambientali e cambiamenti climatici. 
E l’idea alla base degli impegni che l’Università Ca’ Foscari Venezia ha preso per 
diventare uno tra i primi atenei sostenibili. 

Lo scorso 8 luglio il Senato di Ca’ Foscari ha infatti approvato la “Carta degli 
impegni della sostenibilità”, uno strumento operativo con cui l'Ateneo 
veneziano ha definito una serie di azioni volte a ridurre il proprio impatto 
ambientale ed a migliorare il proprio ruolo sociale. 

Attraverso l’azione in dieci aree tematiche (da quella istituzionale a quella delle 
politiche per gli studenti e per il personale, dalla gestione delle risorse 
energetiche a quella dei rifiuti, fino alla mobilità), Ca’ Foscari ha adottato una 
filosofia di responsabilizzazione e di coerenza nella gestione delle proprie risorse, 
comprese quelle umane. 

“Sostenibilità significa agire pensando al futuro, organizzare le risorse nel rispetto 
dell’impatto sociale, ambientale ed economico, con un orientamento al lungo 
termine”, ricorda Chiara Mio, Delegata del Rettore alla Sostenibilità Ambientale e 
alla responsabilità sociale. “La carta degli impegni dell’Ateneo ha un orizzonte 
triennale: non sono solo progetti, ma impegni misurabili. 
Inizieremo subito con la raccolta differenziata in Ateneo, a partire dalle strutture 
pilota di Ca’ Foscari e S. Giobbe e sperimenteremo appalti con criteri di 
selezione “sociali e ambientali” che diano punteggio a quelle aziende che 
adottano pratiche e usano prodotti a basso impatto ecologico. Già l’anno 
prossimo saremmo in grado di verificare con una relazione gli obiettivi raggiunti.” 

L’approccio ha incontrato anche il favore del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio che sosterrà Carbon Program, un progetto proposto 
dall’Università Ca’ Foscari per studiare un prototipo per ridurre le emissioni di 
carbonio da estendere a tutte le Università Italiane. Il progetto, ideato anche 
con la collaborazione della società di ingegneria e di progetti ambientali Thetis, è 
stato siglato oggi dal Rettore Carlo Carraro e da Corrado Clini, Direttore 
Generale per lo sviluppo sostenibile, l’Energia e il Clima. 
Lo scopo è quello di creare le linee guida di Carbon Management per gli Atenei e 
gli istituti di alta formazione, basandosi sulle migliori esperienze internazionali e 
su iniziative già avviate dal Ministero dell’Ambiente. 
“Nell’ambito del progetto,” precisa Carlo Carraro, “Ca’ Foscari disegnerà le 
metodologie per ridurre le emissioni di gas effetto serra derivanti dalle proprie 
attività, dai consumi energetici, dalla mobilità del personale e dal sistema di 
acquisti e forniture”. 
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